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GIORNALE REÙGIOSO- POLITICO'--àOJENTWICO ~COMMERCIALE 

:t.e· .. aàOeJwo,t e le lnsen:toni 111 rlceTono el!lllnsinmento all'ufficio del gtol'!!~le, in via dei Gorghi, lt ~8!' ·Udine.: 

~·· ~1j ~ . fianchegSiitllO·:·la~.Btr&da:::·~ e ~<rcìèstt{; kèéoDda.: volta. 1'-incariùa.to ~:·francese ·ed· -filtri. Nei .. : 
· ldAg'rnr·)'·l( ··'('')J .. '{lìJ. ·S·ll(.)N·l·):l.1NflTA· ' metà di viaggio per sè tediosn, riesce dop-' ·l'udire uarrarmi.tutte queste belle cose, mi 
· J:"'l\J · l X .t\ )t .. · .. ì · l 1il IJ. ' • piam~ntetale a chi la fa solo in carro?.zacome•. ~Q\f,ve·nnkdi\ quanto lessulon ha ,guarì rièl: 

· . · ' . . ~-:__;_..;.. ___ , · · :la feci io. Giunti a Cottigoe ai spnzip. in periodico Srpska Nenavisnost (!' IndipeJ1-: 
· •·· , · . : ,1 i · ... : ,.,,. . : . . , .• · '-'una va~ta e,d, abba~tnnz~ 11mena pianurw, e denza serba) oh~ e.sce a Belgrado oap1tale• 

..... ,.,.,., .:· :'])alta ])afmaHÌII tO•giugno. l ~u~sto,·l' è .11 )liù .rimat·,ohev9l~. clie co~pisçe deilfl. S~r~ia. Questo 'og\i9lia ~~ed~~- di'do­
.. ,,,.,T""''''" ...... , .·.,~_~"·'i'· . . ._.: , • , . ·, ... ' , l oc. eh. lo .,\le\ .. v.t.agf!. !n:tore .... Qll!ISI .n~!la. .~~.tà. véHl.lzare la sua voce,' .e r!Chmmilre la 
_ ,.;~~,!t'lei!, oggh (lllotla !llà\)itde;·,del .-v IdillO! 1 sta .. Oe,~t1gn~ '"' · càpt,ta.le. del prm01 pat1.1 ,ma, più .seria attenzione del suo gonrno pere !l è: 
• ~r;lpoipato · moatenegrlno,< ·pret~tl'o' .tt\>s.to :l•a, l, che )la l'aspetto' ,d'un meschino villaggio, a B~lgJ.•aJo. tempo addietro venne un sa-: 
penna in roanb• pòr isdriV>ltò •!tl 1 v'òatrol!Oit-: 'd'•un: paese di 'campag!m ;· poche sono lfl· cQrdQte cattolico, e che vuole sia un ge-: 

, tadino. ;I1!ti.l'atro:'d. eoie. i'd~.·visittir,eiOe·t·tfg.·ne'·l c.ase· costruite ooa piani, le a.ltre tutte -sono: sttiQi;'i"lfiéntra';izJ.'véiléJ''è iiln>ìil'llabitli, 'per: 
:]a-: faniasa' oapitlihi ;': Ettl~àìido 'éh~';'tà·siaì povere · ca)_)aune; ancheJ l'abitazione del celebrar messa ai membri dell" ambasciate' 
una vert!Jiftla!' l' èslieré ·viCino e rloo 'tu).; :.Principe .non è ohe· ad,·uo jliaoo oltre.al cattoliche che si trovano fl Belgrado e per. 
darci, mentre oggi, li!· visitano tanti fore-1 i piauo terra e così ~ono 11loune n\~Fopocho: i:lav.or~oti le ferrovie chu sono quasi 'tutti; 
stieri dai più disc,0sti. P.a~s!. Presi ~ nolo a. fm le quali le .re~jdenzo delht. rapprescn· .~r'i.ll&jl~l. .· .. , . · .. 1 . , ,, , . · 
Cattaro una C!ltr,oz~p·, · ~ fino 1\. Qett1gqe, ho, _ tanz~ ,estere, un istituto e l' nloergo dei fo- . , Euco, dissi 10, il. principato della Serbia, 

· lmp,le!ilitrl• ~~bplìdS.:~~!'.ottb'~.r~;, e,ql!-n~i.a~ln ·, restie~i c~~ .io tr,ovai di ~utta soddisfazione chq; 1~el pieno meriggio ,Jelsecolo Xl:X: si)l' 
· pré' aotlo' la sfer~l\ . del sole cooel\to. La sotto ogm· rlflUIU'do. Il bizzarro vest1to che proo amato a reàme e vanta. nella sua. ca-, 
'b~ralia•· fiJ,tQ 'n l ;con~ìio' .'montepjlgi·ino !11-: trq-: i'ndoss11no qu~i m'ontl\ne.ri abbronziti dal pit~le gl' iocari~ati 'delle potm1ze éstere, e, 
• .vai' 'veÌ1~tMqte' Jl~lla, 'cps~~uita n.on ha ~uari' · solò c dalle fatiche, e 11he a mut11re delle che è str.to emnncipato dal vassallaggio' ot­
d~l''tl~'t;'~rn~-~~ifip~ri.ale,, .. o{ I• ;bl!O~ dtritto stag~oni D<?D lo mo,tano, ma iu que!la stese~ i ·tonilÌno cui però il trattato di Berlino pre-, 
l' IUtèSII\nuoverare :fra . .le· mtghorl · :strade fog~ll\ e d1 quello stesso· tessuto d t lana VI· scrive piena ·ed ampia libertà d culto ca t-. 
al p~$ t d: ~ùstriàého,, Giun.ti eh~· si. è !Il cotr·. soffrono il· caldo all' ~stata• ed il. fred.lo al- , tolico, questo giovane regno di 1,700,000: 
fin~, )1ì' .s~rai;l~ con.tinua 'ad es>er bellR,- però. , l'inverno -perchè male si adatta , alla, p~r- · l!biianti al primo. comparire d'un'sacerdotA 
è. nJcstiori.in .pill ·luoghi uscire· di Ofl.rrozza sona, attim l'occhio del far. stioro. Le cam- p~rcbè. celebri messa e soddisfi ai bisogni, 
fincùè si· passano certe posizioni con preèl· pugne lo trovai abbnstanz~t coltivatè, ed in l ,~P1.r!tuali di quegli abitanti cattolici tro.va 
llizì; ltl. guaii·, ~uttog[oroo' s~lio prlv,o' dc;i, · gmh parte di"prLtat~; .quello .che destò in: iìiottvo di illzare la sua voco ad un allarme.' 
nçc.essart' parap~ttl. Fmo a· NJPgus Qh~ è.J!. m~ non poca meniVIgiJa·, era d vedere nella: ··n citato fo~lio va oltre e dice: «L'amba­
priiiìo ',paese' U"19.~ten~g~jno', ,d!st:lo~e, qua t- vicina_oza de!P ~>bitazione del · Brincipe le~ schib nUsfriaQÌI ha c<Jptperato un przz,o~i 1 
trii· oi·e .da C11ttaro, ti Vlaj!gJq rJeso~ vora-· terre m gran parte nbbandouate. 1 terreno ,a Belgrado allo. scopo di fabbri·; 
Iri~nte ~llè~teyo1,~, p~rQ)lè !o ai' fu ~''!t con- Quello ~he.pi.ù''<i'·ogui al~ra cosa ho ri-· carvt una Gnppella cattolica ma spera che, 
tino o dtstrazf401., s1 v1agg1a. dapp1',nnl!' tra mar,oa.to s1 .è la mancanza d1 una Cappelh1 il popolo serbo saprà :far abortire qùesto • 
abbllRt.anza flortd~. campagne, qumdt..tra cattolica, e si che attualuwnte oltre· ·alle progetto. c?n tutti quei mez~i ,i !).Uil,li .nes .. 
roveroti e apri'chw collino: asceso che •si è· rappresentanze ee.tere vivono a Cettigne sunb·,ghel: può nè \leve 1mped1re perchè: 
alquanto il monte si è· tratti·proprlo'a con- molti. ittdianj luyor~tntl, e .molti negozianti; qUP!Io· è Te~rro serba. (chiesa serba) regno! 
t.elllplare il vago, ~hç presentano i due bu- albanesi' che· sono: tutti'· cattolici.' E d'al- ortodoss0 (s10} creato e rèddnto col sangue l 
cirìi 'del ·c~nnlo. delle ,Bocche, giustamente tronde il trattato di .Berlino accordando al. nnzlonalo •· •Eccovi luminosi esèmpi di tol­
paragouati il prim'o, ~~. Bosforo_, e l' nltr~ ~ont~nègro uu'este,nsìone de! suo territo~·ioi leranza·scisruatica, eccovi la tanta decan­
ud un lago. dellrt' S.vJzzer~;. g1ncchè v:ed!, v1 vdleva ancJle .. cl\e ·la· ,rehg1on~ cattohca tatalibertà. della :Chiesa cattolica nelle po- 1 
nell'uno 1 p1ttores~h1 ·paesi ed 'l casegg1a~1' ne o<tcoesse l11 pm amp1a hbeJta nel culto,\ tenze, scismatiche. In Serbia al· primo sen-i 
dispersi tra florido r.~ m pago~ ·e.41amene rJ- e ai pensassW alla c~sti'iiziòile d'una cap. tora, deha co~truzione di una Cappella oat­
viere numerose e Jm~arre.·.Jnsenrlture· .del pella cattolica che pu1 fosRe provveduta an- tol(ca si vede minacciata l'ortodossia (sic); 1 

ll!Rr~,., ~ ,nell'. altt'O . il ~ontinuo cootmsto: che ~el ~a~erdote, che ... s?ddis!:t~ease ai bi-t ne\.'' Mon~eriegro perchè qualche .senatore 
dell' orndCI dm monti coli am~no delle falde, sogo1 spmtuall di'quei cattohc1. Parlando , m11I ~òfi'rireblìe nella aut\ patria la vista di 
vedi insomrn11' un ·compl3sso ·che ·forma un: "in ·argotMnto 'con· qua:Jnha ·persona 1 che po- ùoa~·ollleslrcaìto1loa pèr'oiò solo là !ii rimette i 
panorama tale nella sua singolal'ità da· tea essere a giorno degli affari, mi rispose· alle calende' greche. Mi ·al trovi in grazia; 
non cedere 11lla fa.ma del primo .. Mano a: che il Principe non si., oppo~e alla o ostru- non un regno o prinoipato, ma nna sola 
mano· che· si ascende più• alto eccb poi che; zione di ùna 'Cappella 'catto1Jba a Cettigne, città al mondo alquanto popolatli; 'ed ove. 
si upre l' Adr111tico che nel~a sua l'Ustità: ma ohe a:lcuni. del su!!'!!sen.ato. mal 1soffri- ;vivono i greci orientali tra uua mòltitudine 

1 lascia appena vedere o un )llrOscafo od un: rebbero sotto f propri occh1 una ch1esa~cat- di ca~tolici, S!l mai si fa loro ·o bice· a che, 
grosso nàviglio che lotta· cm .. ftuttt del mare. tolioil, per cui sono' impHgnatissimi' nel possano costi'Uirsi la lo.ro chiesa l Valga 
mentre CO!l)incia !l perdersi di vista .il boll~. frastornarne ogni ide11. ·D01nan~.ai allora se .

1

. per tutti la. Dalmazia, ove i greci sono un' 
dei paesi bocohes1, e le •barche che m ognt: ma1 vedono un sacerdote :cattolico che ven- 1 sesto della popolazioue. della Provjncia, e 
direzione vi solcano il canale, sembrano, al-' •.ga,, .!orò·' a celebrare· messa sotto qualche , si vedrà non solo la libertà come ogni dove,' 
trattante mosche che tonzi.tìo sul vetro e albero alrneno, e mi risposero· diversi, di ; ma la defprenza loro usata, i favori di cui 
la città di Catt~.ro posta Pppi~ rl' una roccia, ved~fe, ~il sacerdò~e. soltanto aUora che ~i' sono. tntti sogg~tto r1~petto ai cat~olici, ai 
sembra stacoars1 dul suo vertrce. . ba qualche m,orto cnttollco, e nemmeno m . quali m alcum punti ci cerca di creare 

Da' Njegus in poi si,viaf:lgia tr~ con-. qu?i :. ~mii ~ef11pre~ d~l restò chi d~s.idera:: . mille diffi<loltà. . . . . . . ; 
tinui dirupi sunza che}' oc~h1p tro.vr !lltro asc?lt~~ m~s~~ e s.?~d1sfare alle ,pr~pne d.i:: i H'? .P~Ocnr!Lto d' lUrlagare 1 mottv~ per 1 
pascol,o alli' infuori degh· orndt •mnlltgm che voz10m,.va a C~<ttarot come lo fece p1ù e p1u . qu3h non s1 ~ente ancora la nomma .del. 

,.'/,1, ., ioi•J ~.i--:,..;.,... P:·. .! 

115 !QDDndiùe d.el· CiTTADINO ITALIANO. 

- Ieri non t' ho vednto in tutto guanto il' 
giorno, dissè ~u~anna· a sue· ll'!arito; !engo• 
ora ad ·avvertirti che a Santo.tl boscamolo,­
occorrono un paio di manriaie, e ch'egli ti' 
raccomanda di apparecchiargliele quanto 
più presto. , · 

- Va bene, t'ispose Claudio. 
- E se non hai dormito jn casa, gli: 

chiese a!lor11 il Guercio, perchè non sei ve­
nuto Clàudio, all'osteria d~ l sole d'oro n 
pass~rtela con i tuoi vecchi amici e a giuo-, 
care allegramente ai d~di ? . ' : 

- Non aveva sete, t't~pose Il fabbro bro-· 
sco. brusco, e mAno che tneoo mi sentiva la 1 

voglia di apassarmela. . . 
-. Che .scioccheZZII, osservò tl Guerc1o· 

con un ghigno: Non ';wevi sete! Vieni tu a' 
dirmele queste ·cose ? 

A quanto si vedeva dall' espre~sione. de l, 
volto a Clim1lio questo dis~9rso del, Guercio; 
cominciava a spiacere. E Siccome· l operaio, 
quasi s~nz;t addarsi di nulla, oonti.nuava, iJI 
'fabbro mttmò a sua moglie: . . 1 

- Fuori Ji qui, Susanna; le donne colle 
loro ciarlo non fanno. nulla di. bene. 

l:lubanna se ue usci ·tosto. · , 
Giunta l'ora del desitmre,. Jago •pone.ni 

dosi 11 tavola, 4isse. ;alla mogh~ d1 Claudw, 
in modo da no p; esser~ i ote.so che da lei : : 

- 111i occooM'~bbet;(l , 11<lquanti· pannilini1 

veccjli e··qualotio provvista di cibo. 

~ 'l'roverai tutto softo ·n·'noce fuori• del·' 
l' abitato, in sul far della no t tè, di s'se ella 
al. fanciullo· scodell~nd\J la .zuppa fumante. 
· ·Finita 'la' gi!irnatà, ~d ~sci~c dal t' Offi~ìna,: 
Jago corse .tosto verso .l aloero che gh era, 
stato indicato. Eugenio, il figliuol~tto di: 
Claudip, lo attendev!t. . . , , , . : 

..,... Ecco, -disse egli, quest'è per t~, Jago. 
Mia madre ti· 1wvisa ·chè ogni ,giorno tro-
verai qui altrettanto.. , .. 

Jago raccolse quello che la huona Susanna· 
gli avea ·~'ppareccbiato, e quindi si diresse 
sqlleci.tan\ente' verso Il\ 'capanna ove· si ·tro-, 

'vavaili) ricoverate le dii e' dohoe e 'il fanciu1-
,lettn .. r.~ mod~ste pro,vviste, furono apprua 
toccha, ~~~ ~.ar.~e.l,lll ç. da, !'jMta., . . . · 

La m~rc\lesa medicò .. d t' sua .ml\no le fe-
. rite ·prodotto. d.al!e scòttature .. sulla. povera· 
vecchia.. Allorchè succedette uu po' di calma t 
a. quel primo momento;. ella interrogò il: 
fanciulli>' su quanto· avveniva e ·si diceva, 
nel pàese. . · • .. . . . : 

- Si con~iuua sempre. a parlare del mar­
chese, rife.rl'il giovanétto.' La sua scompttrsa 
'è lmcoral' argoÌn('nto comune M tutti i di­
scorsi, e. alcuni affermano che egli è l!lOrto, 
e rimpiltngono iL signore benefio•> .e pietoso;. 
altri invece sostengono che egli' vive,. e. !lhe 
tra· non molto• ritornerà· nel suo .. c~stello. E 
ogiiiuio vuole c,he la ragione stia dalla sua 

' 't. . ·. . . ' 
pat~e:parole 'di', Ja,rw, ~nzi~hè' racquebtre la< 
marc\le&a, l~ là&qmvnoo .nella stessa angu-. 
·stia;. lacerai"· ·còìn1 im;t ·dall'incertezza;,' al-' 
l' udire Òiò 'che 'il 'fa!Jçiullo lo .\larril.v~,. ella• 
non po~!la;, rattepare l~ .la,çl'ilJ)e. Av.~:~bbe 
voluto andare in .trl\çcin. de~, suo. lJ\lgl1ehl\o, 
m~<· ·le forze, non glielo pet·mettevano .. ' .E:. p,o i 
dove'-àvrebbè ella;' povera e. abbandonata 
dà tutti; 'rivolti i suoi passH N el suo cuore 
s' agitavàtio ·aontioù.an'l\inté' la ·spel'~nza 'e -il: 
'timore. La voèo ·'del cuore la lushrgdva' che 
rivedr&bbe il suo sposo. Il pensiero 'orlid'elci 

ch' ei fosse morto succedeva a quel raggio· 
di speranza e la marchesa riuadeva di nuovo 1 

·nell' angoscià.. . · 
· Quella lima che·le'rodeva'acerbamente lo 1 
spirito non poteva non far· santi~e, le sue • 
terribili conseguenze; . e unit~t a tutti gli 
stenti, a. tutti · i· patimenti fisici che :Mar-1 
celi~< avea sofferti, dovea finir col troncare 
quellr1 giovane vita. . . 

Durante la notte la marchesa fu colta da 
nn' orribile febbra accompagnata da conti­
nui vaneggiamenti. Si sat·Bbbe detto ch' ella· 
si avvolga.va in, un ID!lndf) •• di, ~paveotosi 
fantasmi:' I fatti nei quali · ella· àvea avuto 1 

tanta parte ai riproducevano assai più spa • 
. ventosi alla sua mente .. Talora le p area. che. 
l'incendio l' avvolgesse cQl suo lenzuolo di. 
fiamma, e la abbruèiaase ·tra le pene più • 

:t\)rme11tose;. tal' altr11 l.e .pama 'd'essere ri-· 
·tornata sotto le vòlte umide del.sotterràneo, 
·mentre i muri di macigno di quel carcere 
orribile quasi· mossi 1la un singolarJ meo-, 
canismo andavano raccostandosi lentamente 
ma inesorabilmente,. togliendole poco a poco 
il l'espiro, e minacciando di farla morire 
d' una morte spaventosa. 
' E quei vaneggiamenti là tormentarono· 
tutta quanta la notte. Allà mattina essa: 

· non ·a ve va èosoienza di ciò oh e le acèadeva 
all' intomo. · ~. ' : 
.. Per otto giorni .la .marchesa · lottò coutro. 
gli . assalti' dolorosi del su.o m~! e. · In capo. 
a quel luogo tep~po di delirio ai calmq; il' 

. sangue d pigliò il suo corso regolare'' e n: 
'ciioro Ì'iprese)e ,sue fuo0ioiii. Ma la gio,va11e! 
donna, abbattuta da tante sofferenze, ~ra 
sull' orlo della ton:(ba. · · · · · · · ' 

~.e. sue braccia' cullavano Enrico; ma 1t l 
riguardarlo gli occhi di lei si riempivano 
idi,l~tcrime. ·Si sarebbe, .detto c~e .)a ma1·• 
obesa sen'tiva .vicino MSI\i il dolore' di. ).!~a 
separadone. ' .. ' ; ' ' ' . . \ . 

·. · ])ila lottò n lungo ·col male che mcalza va 

,V.eRc~vo càttolico ,in An ti 'ài( e'elia clìnie · 
aap~t!\ sarèh.b,e .1: i!nico· Pr!IÌato 'per: tùtt!liil . 
,1'4-on~èriefP, !l qual!) pe~. deai~at:io.,c~el J:"rin­
cipè .e decisione délla PropàgaMa :qpll'aa­
rebbe più soggetto all'Arcivescovo di'Scutaì:i 
mà dipendente soltanto dalla Propaganda, 
e mi fu l detto che. i negoziati •. in ·:proposito 
furon'o;\ interrotti !'•t'l·' u'n'·MI!O 'é 'tlletzo; la 
S. Sede com' è ben- naturale non si sente 
di concedere di~ìt~i .di nomilll). al :Prinoipe 
et.er .. od. o.ss. o,· e .. m• sembra, ~em~U~no ·eh. e: es~.oo 
!i.re'sel\t(. la. te~~ a.. S~P,Pt. , P'\1, da .follte 

· s1iiura che ll Prùlc1pe Nicolò ferma;tost non 
ha guari a Viennà di pàssilgidti per'ldoaèa 
ebbe un lungo, collogu~o con S, E. il ]!l'unì:io 
Pontifi,cio .Presso la .\]orte a.ustriac.a ; allo 
SC?PO di..r!p~e11d~re 1 lo t~J~.ttat,lve. P.er fa no­
roma dpl Yeselivo cattolico pe1 Monte~;~ero. 
S~rebbe desidéi-io òhp. ·w. Pri~ol~e. cer,oas~e 
d1 nominare un suo mc!lrJCato' ptii· abile m 
diplomazia che non lo' è' 'l'attulile: Metropo­
lita di· Cettigne Ljubisa il'qualo 1\0dàndo a 
Roma àddietro un'anno . e più coll'incarico 
di trattare. con • M o ns. Strossmayér, delegato 
dalla Propaganda, a nulla poterono devenire. 
S11eriamo che un' altra, volta la scelta del­
l' individuo per., parte 1.del Princip~. NJcolò 
cadrà su di persona molto pii,t. alìile, è ciò 
nell' interrsse dello stesso ·Principato; e.d ai 
più . vivi bisogni di que' po~eri cattolici 
che abLisogo~tno cotànt<f"del lòro·.- Pà~tore 
oM poi lilla sua volta li provvedi!. di'riiioer­
doti cho loro dispensino le grazie tdel Si· 
gnor& compartite alla Sua Chiesa. . • . 

A proposito d~llà nomina deJ,•Vesoovo di 
Antivari, si parla con certa ineist4)nz~ çhe 
.il Principe si mostrerebbe. contrario .!Id., una 
persona ·estranea alla ni\ZIOne Blii'Vtt1 Il a1ne• 
rebbe chd fossa un dalmata e megho: ancqra 

·uu· Bocohese; anzi tempo addietro si ·par­
l~va molto dell'Attuale Parroco • di ·Antivari 
come di persona. ben aecetta al Principe 
dal quale ultimamente·venne insignito,della 
commenda di Da.nilo. 1 , • • 

Nella .JÌ.Jia .. br!)ve. dimo~a .. a .Cettigne .ed a 
. Njegus ho· veduto alquanti degl', insOrti Jalle 
Bocche, .quali furono qui . aocolt(' e èondll­
cono uhn vita fra mille stenti e privazioni. 
Mi fu dettO poi che la mag~ior parte di 
essi venn·e inoltrata a Podgonoa, ed' altrove, 
ove ricevettero del terreno per coltivare, ma 
tutti ora maledicono a quelli ·che li hanno 
suscitati alla ripetuta rivolta e. costr~ttj nel 
abbRndonare lè .loro terre ed abitazioni, ove 
conducevano una vita sanza èònfronto mi­

. gliore di•molti degli attuali 1or.o ·padroni, 
che in 'quei torbidi promettevano ad essi 
mari e monti. · · ' 

Intesi fare molte· 'descrizioni deW acco• 
glienze che ebbe a Oettigoe il Prinipe. Bat-

sempre pi·ù e le minava là vita. Ma una 
notte,· sentendosi presso alla sua. ultima ora 
chiamò al suo letto Jago,: e con voce .qu11si 
spenta gli disse :: . 

- D10 nnn vuole che io allevi mio.figlio, 
e che ~i sià riserùata. la gioia df véderlo 
crescere; Ebheue, sia benedet~a la'àua)a'nta 
volontà: Però primll, dì morire, Jagd, io1 te 
lo affidò per la seconda' volta: Berta 'è' troppo 
vecohi11, e· nou posso 'fare assegriamènto.· su 
di lei. ·Ricordati che egli è il mio te~oro, 
e che :devi difenderlo con tutta la tu,a possa. 
Ma tu sei ancora deboli), .e .abbaqdo!l~to 

. da tutti,: e quindi non potresti compiere a 
~unge questo uflìciQ, ;gel)er,o~o. Pu~ .t~òpp.o 
.,to temo che qua)cuno g1unga a scopnr11 la 
vera nascita dì mio figlio; El che nuovi. ne­
mici a' alzino contro di 'lui.':.: Quando 'non 
sarò più .... non piangere, giaoobè lo sento 
appressarsi 11 gran PI\BSÌ questo momento ... 
prenderai il mio I<Jnric.o, ·e l.o port~rai alla 
l\bbazit1 di Lehou •. Là chied~rai dèl'padre 
Atanl\sio. il santo ·abate del 'monastero,~·e 
glièlu affidérai. · • · . • 

· · Jago singhiozzava all'udire le parole.della 
marchesa. .. · . . · 
~ :Me lo prométti ? gli domandò ella 

ansiosamente. . . : 
, .,... Si, .ve -lo prometto.· . , . 
~ Ed ora ripeti con, me la preghiera 

ch' io dirò. · 1 
• ' • · · ' •• " 

La :ri.archesa recitò l'Ave Mari,{' 
· Allorchè ~iun$~' alle parolè !!re!Ja•per noi 
ora e nel punto dell1:i/' ·nòstra motte, . ella 
mandò un gemito à cui risposè' un ·grido 
d'angosci!\' di ·Bertà;. · • · '.i " , \ 

- Accendi lrt. candela benedetta, disse la 
vecchia a Jago. 

OLEOGRAF:IE, bà. libreria· del. ~atronri.t9{ via 
. Gorghi 28, :l) p•·ovveduta di un copio~o; "~'orti' 

mento di oleografle delle miglì9r.i fa)>br!p,\le1,ger· 
maniche. Prezzi. ristrettìf)aimi. · · · 1

'< r •. • • ' 



te~'f!!!rg, di . ~~~lhrit. . ma di questo non 
n(t'òCìffillO~' giallafiè'rllr~Jiornata le . lef!gian\o 
di apeùll nei, periodim. Egli .è il prl!llO re-
. ni&nte ché ha onorato dieua tiiita 11 . .Uon­

ed ilt• qnt'àto aH ·hà:tiìio da .. eer-
i'jlgitlni· di '.tr/1.~ paì'té · del.le. feste, 

e bOra forse dé1le· !11iiacchiere. di una ;tr• fcè: 'Aileall~a, ~ella Bulgari&,· (!reoi~ e 
Mon.tenero già intes.a . dal vostro Ot/IIJ(ilno, 

Siàlilo'Sfla viglJ!ti delle elezioni; fi!Ìo ad 
111'1\ IJI!. ~lettori . eletti e che sono per i oo­
ni~ÌÌI, fòteiii,.s.lacch'è le città, i maggiori cen­
siti,', e re iìàm:ere . d.i. cc:ioìmercio hanno voto 
difetto; .. suÌ!eÌ'arono in stragrande maggio­
ranza j D8ZÌ01Jftli, 8 S.Periamo questa vo)ta 
di avere dei ·deputati sincer11mente .oatto· 
liCli e nazionali·. nel vero senso. Abbiamo 

. fra i candidati dei distinti ecclesiastici, si 
. 'pa'rlr( anòlre: di''qù~lèhe .prelè.to, ad ogni 

''.n!~d~; l~ ee&.llente ·lll•a. sarà tutta . sulle ele· 
ZIOIII 'dteto:JT da; me g1à da tempo annun-
~iatevi. ' P. P. 

''"•' 

'E;RRINGTON .A ROMA 

·cJn'tral'innìelitè·n qiuinto di questi giorni 
s,i,,.è'ìì~,r~ato d!\1, giòrn11lis'mo lo generale, 
~èrlvooo du. Londra· all' offtoiosa Politische 
Oot:re~p.~nd~nz di V)ènnl\: 

'é~ La'. pilsslon& doli· signor Errlogton a l 
. V'aticà'ilo'deenpa atttiahnento tutto Il nostro 
'ìdo.n,il,o,'.~oll~ftìo o lp~ili ~lchiaraziooi del 
gor~rqo, '"~llrup à. q liasto argomepto banno 
. att!il~lit(\!" l~ eonvinziou.e .che nella circo· 
.I!IÌ't :al.: Clero irlandese si debba ravvisare 
·UÌI; etrs&to di q,uesta mi.ssiooe. E (ler fermo 

. non .è é1iso raro nella politica inglese, ello 
·venga afftdata, .da parle del governo, noa 
· lniasion~· politica·· ad n q personaggio in· 
Jlnente, .~eoioll!. che q n es ti· si trovi proprio 
·al' serviziO' dello Stato. Oiò, è conforme al 
principio, ,cbe, Il . m~mbro dei .PariainoQto 
n~n ~ì~ev~ alQnn compenso io. dariàro. per 

.1. so~v1gì llho, può pr~starc :al paese ed agli 
elettori, ma .·anzi deve•sosteiJere·del propdo 

.te :naturali spese delil1 sleziont' e per' giunta 
oontri bo ire a forti sottoscrizioni nel proprio 
r.ollegio· elettorale rivolte 11 qualche scopo 

· di ntile' generala. 
4'. (Ira per uscire dall' auòm,lin, che cioè 

l'Jngbilterra .mantenga nn .rappresentante 
nf6ciale 1 pre$so il ·Capo. d' noa Ohiesa.stra­
niora, privo di qnalsiasi.potere temporale, 
il gabinetto ·.inglese avrebbe accettato i 
aenigi:•oJfertigll: dal signor Erriogton: di 
nisa. che. si. deve ravvisare in In i una 
spilci~ di dlplomatlco volontario, por rego· 
lare ~11tte quelle questioni cbo non di. rado 

·hau.n!Ì luogo relativamente agli aJfari rell· 
gloai del eittadini.cattolici inglqsi. In. altri 
tempì quest'incarico incombeva ad un at· 

·tacM dell'ambasciata inglese a Torino, il 
qualè à tale scopo veniva· inviato a Ro01a. 
·.«E' fnor di'. dubbio llhe ,il signrr Er· 

rlngton n~llo sue udienze presso il Papa 
·ba parll\to. sovente della questione,irlandese, 
però 11 tale riguardo non ba. m11i .llvuto 
precise istruzioni dal governo. Oome è al­
trettanto vero che la circolare pontilir,ia 

·va considerata siccome no atto .spontaneo 
di Sna .SaoUtà. D'altra parte è beo natn­

. rate. ebé 'nei circoli governativi si' sia con­
,sidorata ,qut.sta circolare dd Oapo della 
Chiesa ·Oatlolicasiceome nna m11nifestazìone 

·delle ·bsoue intenzioni della Santa· Sa1le 
verso l' Iogbiilerra, . e elle ora .nei circoli 
ofllçlall·. s' hleomlncl od ''occuparsi seria­
ment~ ~ell' .. eventualità ìÌi sostituir.~ 1\IIe 

·. p~ijearle j:olnzioni d~n· oggi noa rappreseQ­
tanz~ o'liciale presso il Vaticano. La Prussia 

:.bR dato r.esempio di DOli si !latta rappl'e• 
seotanza, per pilrte di no a Poleo~a. proLt· 
~taot~ ;· e< si è· convinti cbe i ·protestanti 
deW loghdleu·a p'ref,,rirebburo no .tale as· 
·setlo'all' aUùale 11tnto di cose, che io caso 
'.di 11.0 passo · flllso ofllèioso, lascia al. go: 
'eroi) <111 possi!Jilità . di rimuovere , d11 sè 
ogni,, :responsabilità. ~• · 

''<. 

· .. Apch.llgli Arcivescovi e Vescovi di Bar· 
degoa ,h,lì'ono indirizzato al Parlamento ita­
liano ,l)na. eloq o Ante protesta, chiedendo cb e 
venga rfspioto il progetto .di legge sol di­
vor~jo, presentato nlla Camen1 dei deputati 
dal guardasigilli Giuseppe Zr1narùeili, e che 
il u}iuìtenuto d11l suo successore Bernnrdino 
Giaono~zi-Saveili. E' un prezioso mooo­
m'entu dello zelo pastorale degli illustri 
V,escovi ·della Sardegna, 1 q n ali sj adojle· 
rano insiome coi loro confratelli .dol conti­
nente a,àc~Joglnrare dall'Italia questo nnovo 
.terribile castigo, elle la rivoluzione hi vor­

i robbe infliggere. 
Lo pubbliehoromo in un prossimo numero. 

Il Moniteur de Rome seri ve : 
c Cf si dom,ndll d~ varie ·parti, se S. M. 

la Regina di I'Mtogallo sarà rloevuti1 dal 
Sommo· l'outeOee. 

c Noi aon abbinmo l'abltadlne di pre· 
gl~tdl~ilro lo decisioni ,cbe pùò prendere il 
Vatiaano~,aè di fare.!& questo 110ggetto oon-
gettnre più o canono.·llzzardate. < · 

< T11Uavl~. oi sembra ebe l'assenza, in 
questo mòmont~, ·di s. Ei l'ambasciatore di 
Port6ga l hl presso là. s, Sede e la prose l m!\ 

. pìnteuu di sua M~sstl\ per Napoli pt r­
mottono di supporre che la Reglm1. di Por­
togallo, di cnl sono piooamente·npprezzate 
le alte qunlit~ Jlersonali, ba. avtito la deli­
catezr.a di non obbligare Il Vaticano n aua 
risposi., altrettanto incresclosa elle facile 11 
prevodersi, 

Il S, Padre si è compiaciuto nominnro 
cavai h re dell'Ordine di S. Gregorio il signor 
G. B. Oaironl, Direttore dell' Eoo di Ber-
gamo. · 

Presentiamo all' egr{lgio cònfratello le no­
stre più vi ve coogratalnzionl per la onori­
ficonza veramente meritata. 

La moralità com~ in America 

R'iproduoiamo dll un giornale liberale: 
A coloro cbe parlano \l scrivono dell'A­

merica .como di nn . loogo dovo Il· se oli. 
mento della moralità è inferiore a quello 
dei . nostri paesi ·- cb e 'D?i reputiamo i 
più civili - dedichial)lo i sogu~otl arti­
coli della nuova tariifa del dazi d'impor­

. taziono che a.ndrà In vigore negli Stati 
Uniti cpl primo luglio pro~simo • 

Si può dire tolto ciò o be si vuole d i 
qnosta f!tande Federazione, si potrà por 
amore di frase parlare dd!' americanismo 
conM di n mi peste; ma non si potrà ne­
gare che io Italln articoli come questi 
neliCI tiù·ift'11 dognnàle fnrebhoro ridere. Ma 
noi siamo civili o morali e colti! 

Eueo gli articoli : 
« E' vietata l'i ulportazione negli Stati 

lloitl di li!>,·' .vo~eoi, scritti, circolari, di· 
segn;; o lwmagini di geoore immorale im­
pressi sn carta o altro materiale, e di 
qualunque medicinale per prevenire la 
concezione o per produrre aborti illegali. 
Non si .devono aJIImettere all'entrata spe­
dizioni o porti di spedizioni, nello quali 
Bieno compresi simili articoli; taH spedì· 
zloni sono soggette ad essere sequ~strt1te 
e gli spedilori saranno poniti col procedi­
menti di legge. Tutti gli articoli pròibiti 
.all'importazione dovono essere tmltenuti 
daW ufficiale di dogana o il processo sarà 
fatto nel modo indicato In seguito; però 
se i medicinali sono. importati CIII' ingrosso 
e non per gli ecopi sopm indicati essi ri­
mangono esenti da se q nostro. • 

«Qualunque rtfftcinl~, agente o impiegato 
dei.Governo d~gli Stati Uniti che aiuterà 
o proteggerà Eci0ntemente qualunque per­
son~ immischiata in Dnll violazione delle 
prescrizioni di legge cho proibiscou" l'im­
portazione, il commercio, l'offrire, il daro 
pnbblioità; lo spedire o ti ricevere pnbbli· 

. cazioni oscene .o indecenti, ovvero mez~i 
por prevenire ICI concezione o per procu­
rare l' aborto, o altri articoli di oso ·o 
tèndenza i m morale o itidecento, sacà ritè­
nnt,o col~evolr, e sarà pn.oibile per ogni 
trasgressiOne con una m o !La non maggioro 
di 5000 dollari, o con lavori forzati per 

. non più Iii lO anni, o con entrnmbo le 
pnl'izioni. • 

Quante lezi9ni veogQno daii'Arneriell alla 
vucchia, Europa! 

Fra i. Turchi 

Un f11Uo notevolissimo ch'Il aiLre volta 
abbiilmo presentato 111111 riftessione dei no· 
stri lettori, si è che fra gli stessi'' tnrçbi 
la religione .cattolica godo maggiore libertà 
che uon presso tanto nazioni cattoliebe, 
ella non nulla stessa Roma, centro dllla 
nostra santa religione. 

Leggiamo nella· Gazzetta d' Italia,· or­
gano c~rto non sospetto di partigianeria 
verso i cattolici, il s~gnente dispaccio da· 
t11lo da Costantinopoli l il corr.: 

l( Imi ha avuto luogo 11 Fèrikeni nna 
num~rosa processione in onore della Ma· 
donoCI di Lonrdes. Vi presero parto molte 
associazioni cattoliche :li diverse oaziuna. 
lità, un clero nomcNso, i membri del Vi· 
canato apostolico ed uoCI folla enorme; l 
soldati ottomani fucevano ala e reo.Jevano 
gli onori; nn corpo di musica militare 
suonava durante il passaggio delia proces­
sione. • 

E qui in Italia, mentre si lasciano le 
stra~e libere a tutte le dimostrazioni per­
lino antimonarebioho e r•ldioali, dood~ qq11sl 

sempre oaacooo tomulll e dlaordlnl, .. al . . . , . 
prolbiaoonò lo processio9l rellglo~e, llnzllll, · '"iJtllle inil1~tgbiì#e; 
11lcnne .cittA el andò .. tàntj} · avtìotl nell~. · • § r: A tttttH 

'odiosa gnerr~ alla Qliiesn, da Impedire P~''" che visiteranno 
fiM cba vengll accompagnato agli Infermi n 
il SS. Viatico col solito ritt•r ed Mo!lmpa· · 
gòamento. · · 

Il libeto governo Italiano dovrobb(J lm· 
p11raro dai Tnrcb l a i nterpretaro le ver~ 
ideo dellt1 libertà, o ad appliclarle equa· 
menta anello per la 011\osa Cattolica. 
· Ma gi;\ lo sappiamo da no pe~zo, ello la 
libertà della rivolnzlouo è tirnnoin por le 
coscienze. 

IL PAPA E LE WSSIONI DEL 'l'ONXINO 

Telegrafano dn Pnrigi al Morninq Post 
elle IJtousignor Rond~, nunzio. pontltlclo, 
présentò nl ministro dogli esteri 'della re­
pubblica; signor Cballomei-Lacoor .nn do­
cumento sulla condiziono delle mlssioòl 
catlolicbe al Tookioo. li padre Beeket, il 
giovane ed infelice missionario cbe venne 
dcct~piLnto dagli Annami ti era uno dei tanti 
missionari francesi ed Italiani che fino· a 
ieri godettero della più 'perfetta sicurezza 
In ogni pa1~te doli' impero. Il PnpCI è ua­
tumlmoute ansioso plll'cbè nn simill de­
stino non tocchi agli aìtri parecchi mis­
sionari elle vennero. fatti prigionieri. TJo 
lungo elenco di es~i, co!olpreso un. numero 
consld.erevole di monuebe, venne. presonlllto 
al signor Obnllomel·f,noour, insieme ad un:1 
nota in cui il Cad. Jacobini accemu1 a po­
ricoli che per gli interessi dei c:tttolicismo 
vengono creati da una politicn, la quale 
porta ·t a confusione e la guerra in pllesi 
pacifici o iuolfensivi. 

COSTITUZIONE• 
. DEI, SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 

LEONE 
PER DIVINA PROVVIDENZA 

PAPA XIII 
SULToA. REGOLA DEL TERZ' ORDINE SECOLAI\E 

DI 

S. FRANCESCO 

' ' 
(Vedi num •. di Ieri) 

Elenco delle lnd.ulgenze e de' privilegi 
OAi>o I. 

Delle indulgenze plenarie 
Tnttl i Terziari dell'uno e dell'altro sesso, con­

fessati e comnnlcatl, potranno lucrare l'Indulgenza 
Plenarla nei giorni ·O per i titoli che seguono: 

I. Nel giorno dell' aggregazione: 
II. Nel giorno della professione : 
III. Nel giorno che intervengono all'adunanza 

o Conferenza mensuale, purchè visitino devota­
mente qualche tempio 01\ Oratorio pubblico, e pre· 
ghlno secondo l'usato per i bisogni di santa Chiesa. 

IV. Nel giorno 4 O.t\obre festa <lel Pattiarca 
8. Francesco; no! giorno 12 agosto festa . della 
Madre S. Chiara d'Assisi; nel giorno 2 agosto festa 
della Sagra di S. Maria degli Angeli; nella fe·•ta 
del Santo Tito late. del.la Chiesa in cui è eret.t.o il 
Sodalizio de' Terziari, pimhè visitino quella Chie'a 
e qui vi. preghino secondo l'usato pei bisogni <11 
santa Chiesa: . . 

§ V. Una volla al mese, in quel giorno che 
il ciascuno piacerà, . purcbè . <levotamente visitino 
quaicM Cillesa o pubblico Oratorio e i vi per qual-' 
che spazio di tempo preghino secondo l'intenzione 
del Sommo Pontefice: · 

· § VI. Ogni volta che all'uopo di migliorare sè 
stessi si ritireranno a fare gli Esercizi Spirituali 
pel corso di otto giorni continui. 

§ VII. In punto di morte, se invocheranno col 
labb1·o, o, avendo perduta la p~trola, col . cuore, il 
santissimo nome di Gesù. Godano. tlello stesso fa·· 
vo1·e anche qnelll che non potendo nè confessarsi 
nlr com unicarsl, .si pentiranno con perfetto doloru 
delle loro colpe: 

§VIII. Due volto l' annò quelli che rlceverani10 
la Benedizione Papale, .se pr~gheranno per qualche 
tempo secondo l'intenzione 'del 'Sonimo Pontefice : 
egualmente, oon questa eon<Uzione }Uedesilna; co· 
lo"o che riceveranno quella che cbmmauo Asso­
luzione, ossia Benecliaione;.nel giorni .c ho seguoUQ :• 
1. Il Natale <li. Nostro Signol' Gesù C1·isto: 11. la 
Pasqua di Risurrezione : III. la Pentecoste : IV. la 
festa del SantissiUlo Cuore di Gesù: v; dell' Innna­
coiata Concezione: VI. di S. Giuseppe Sposo di Ma­
ria Vergine ai 19 di Marzo: vu. delle Stimmnte 
di S. Francesco ai 17 di Settem\1re: vm. di S. Luigi 
Re di Francia Patrono celeste dei ·Tel'Ziarl al 25 
di Agosto: Ix. di S. Elisabetta di Ungheria ai 19' 
di Novembre. 

§ IX. Egualmente quelli che reoiteranno cinque 
Pale•·, Ave e Gloria per i bisogni di S. Chiosa 
ed uno secondo la mente del Sommo Pontefice, 
acquisteranno una volta 111 mese le stesse in<lnl· 
genze e remissioni che sono con·ceaute a· ciii visita . 
devotamente le Stnzioni di. Roma o fa divoto poi·: 
Jegrinaggio alla Poi·ziuncn1a; ai Luoghi Sàntl, &, 
S. Giacomo di Compoètella. ". · 

§.X. Nei giorni dé1le Stazioni <lesignatl nel Mes-' 
sale Romano ogifi Terziario· che visiti il teml•io o 
l'Oratorio del prop1•io Sodalizio, e quivi · devota· 
mente preghi seeondo l'usato per i bisogni di a~uta 
Chiesa, goda In q nel tempio o in quell'Oratorio e 

• nei &nddettl giorni .ileJ\e stes,se gra~le e favori. spi· 
rituali di cui go,dono in Roma i Roma.nl e i ~o-
restlerl, . 

B. 
d11 Cortona, e 
ciascuno, eoll'approvn•lone 
lizlo. 

§ Il. 'fntte le voltò cl1e' i Terziari assisteranno 
alla .Mes!n o nd .. altl'i. divini .umeJ, o lntet·vel·ranno 
. alle ndunapze ,pubbliclle o. pl'lvate del confratelli: 
daranno OBjl}~!Q al ... Po.verl ;,. ~o m porranno discordie 
o procnreranno sieuo oomposte: andmnoo alle sa· 
ere processioni: accomjlagnemnno il SS. Saeramento, 
o non. potendo lo accompagnare, recitel'llnno,. al se· 
,gno ~ella enmp~na, un Pater lloster. é un· .Ave 
Marta: diranno cinque Pater e Ave pei biso nl 
d! 8: CIIIesa, o In sull'raglo del confratelli defonfl: 
segmranno alla sepoltura l morti: rldnl'l:anno al 
bn,on.· s~ntlero qualche tl'avlato: Istruiranno alcuno 
net di vtnl precetti e nelle altre cose necess~tle a 
salute, o faranno' ·altre simlll. opere di carltd po· 
tranne lucrare ogni volta e IlOr ciascuno rll questi 
titoli l'indulgenza di treeenltl giorni. 

I Terziari, se· vogliono,. .potranno applicare tutte 
e slng.ole }o sopraclett.a .lnd nlgenze, sia plenaria· Bi. a 
parziali, 111 .;:J1'raglo dei fedeli defunti. , , 

~A!'ò m. 
Dtii; PrivileiJi . 

I. I Saeerdoti'aacrltti ai Terz'Ordine, dovunque e~­
lebrlno,, go<lano personalmente dell'altare privile­
giato, tre giorni d! ciascu~ùettlmana, purohè nQn 
abbiano ottenuto s~mlle pnvileglo poi' altro giot'no • 

II. Quando l medesimi· Sacerdoti celebreranno 
In suJ'!'I'agio de11e anime' de'· Terziari defontl, l'al· 
fare SJa per essi sempre dovunque privilegiato. 

E tutte e singole questo cose, ·nel modo che sono 
state ~opra de~retate, cosi vogliamo restino fermo, 
stablh e rate m pe1·petuo : non ostante le Costi· 
tnzioni, le Lettere Apostollclle, gli statuti le con· 
suetudinll i privilegi, le altre regole Nostre e della 
Caucell~• a Aposlolica e qualsiasi altra cosa in 
contrarlo. A nessuno pertanto sia lecito di violare 
in alcun morto o in alcuna parte le presenti Nostre 
Lettore: chiunque ciò osi,. sappia che Incorrerà la 
Indignazione di Dio Onnipoteni& o de' boati suoi 

· Apostoli l'letl'o e Paolo. ·~~ • · 
Dato a Roma presso S. Pietro, l'anno dell' Incar· 

nazione <lei Signore 1883! ai 30 di maggio anno 
sesto del Nost~o Pontificato, ' · 

. C. Card. SACCONI Pro-Datario. 
'r. Cnr~!. MERTEI,, . ' ' 

VISTO 
DE CUlll.l. G. DELL'AQUILA VISOONTI, 

Lt•ogo dfl Sigillo. 
Reg(rlrato mlla Segreteria 'iki Brev~ 

l. CUGNONI, 

Governo, e Parlamento 
',' l ' 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del. giorno 14 

Vt1cchelli presenta la r~lazione del bilancio 
d~finitivo dell'entrata. · 

Convalidasi l'elezione. di Bonavoglia del 
secondo Cqllegio di Salerno o di Mal uta del 
primo Collegio di l?adova~ · · 

Dis!lutesi la .do.manda per autorizzazione 
a procedere in gmdizio coutro Di Bauoin·a, 
La Cmumissione p1'op_ono un ordino del 
giorno ,col. qual~ InViti\ n Guardasigilli. a 
dare istr1ìz•oni che i procur~tori generai( e 
regi non si rivolgano alla Camera per l'as­
senso richiesto dall' art. 45 dello Statuto 
trattandosi di , trasgressione punibile co11 
pena pecuniaria e. in ogni caso non lo ri· 
chiedano zenza necessitfl verificata di OIUet­
tere il Inanllato di cattura poutro il dépu-' 
tato o tradurlo in giudtzio. 

li Guarllnsigiili prega di decidere ora 
solo sulla domtJ.nda a procedere, lasciando 
h1 questione generala impregiudicata. 

Appr,ov11si l'ordine del gior11o .La~)!lat·o ed 
Ercole. che neg11 l'autorizzazion~. ·. 

Uiprendesi la discussione · dellèarticolo .15 
della riforma deli11 tariffa d,oganale. . 

Approvasi'la voce : rame;· ottone,· b~onzo 
in mlindri e stampi incisi per stampa,, ecc, , • 
esenti. • ; 
· Il seguito a domani: 
Aou.uuziauzì una iutérrogav.ione. di Ro­

mauin Jacur sull'.applie~~ziooe della legge 
sulle bonilicaziooi e sui priJvveditneoti · per 
allont~uare il pericolo deiie·inondnzioni; di 
i:ìnni G1ucomo sullo coutlizioni dell'urginol• 
tura dell'àdigo iu scgttìto all'ultiÌJla piena. 

: SENATO DEL REGNO 
Seduta del gio•no · Ù 

Il presidente fa .la commemorazione di 
. Atto Vo1nnucci. · . · 

Giannuzzi preslnta i disegni di Je,:ge git\ 
at>provati dalla , Uamera .che, sono tutti eli· 
chtarati !l' urgenz~. , · . .,. · 

Deliberasi di mantenere iu carica gli uf· 
fie i già scaduti s.•nza procedere· 11 uuovQ 
sorteggio. · 

l;)oliberaso · anche · di ri11viare a dopo Je 
vacanze estive !'·elezione:. (jei'<lue riuovi se· 
gretari ò.he debbt~no veù':!~o agiJiunti alltt 

'.. ' ' '-, , ' 



~residenzA il! forza' di .. ·•.· .... '• ;, ,.i~t~ol' 
0~~e S:~~~~g~~~j~~:Òhvòcato à do'mliilìo. · 

N=t~~~~dlveni 
lti seguito ai, dissensi aorti ·in aeno ll,lla 

Comthi9slone ·,Pèr ·la: legge , comunale e pro­
vinr.iale, si' fltièrlè' impossibilll che .questo 
progetto possa esa.ere dis(\us~o prima del-
l'anno. venturo. ·. · 

Il decrelo .lnrlnngè ebe ìuìto ciò cbe 
rigu~trda l' (uaegnamento rAllgiòao de•a· es· 
aero iiòttoméaaò al dele~atl delle . Chiese rl-
ap&Uivo. · , /. · ·· ' ; , . ' ' 

:...:: l giorntÙi offtcloti,pobblie~no articoli 
contro Il vérdello dol giuraLI tli Ro.ma, o 
oon.tro lo;,col)tinne ogitazionl e dimostra­
zlonhrlt·r.edetttiste che ~i sueco•louo In Italia 
con ti'o l'A nstria. · 

Russia - Dopo viVa disousainne sette, uffici uo~ 
minarono 11 comtùiè~ari. per l'esame del In ocenslonè della innnl!;nrnzione della 
progetto sul divJ.Ao . .,j~li on.orevoli Ghiriati, cb i esa ìii S. Sulvntoro n Mosca la qualit 
Parenzo, •rubi, ~«1(4~, Pii:ardi e Va'rè fa• em ìu costruzione du. 70 anni, lo eznr ba 
vorevoli al pro etto i e l' onorevòle .Tondi pllbbllcnto un manifesto io cui esprime la 
contrario. :· ''Ì ;.c~· . · . . · · speranM clio qnell11 chiesa sarà nn monn-

- Ln Riforma, dii( jiroposito delle voci mento di pncP, •lopo la gattrro crudeli c bo 
corse di possibili ll't:'b'ordi tra Crispi e De- l'avo sno, Alessandro l, dovette sostenere 
pretis, dichiara che dopo· il voto del 19 contro i conquistatori del di fuori. 
maggio non esiste nemmeno unii' lontano. R 
possibilità dell'ingresso di Crispi nel gabi- - Il asskji Cou1·ier di Mosca pub. 
netto Depretis, tanto nell8. mente di Crispi ,}!li ca la seguente nutiZIU,. 
che nella mente di Depretis. , c Grnvi disordini sono avvenuti nel eir-

Ìrit ALIA. ..... • ·y't '" 
:Ro:ma '- Ieri miittina.\:iiijl~ri~{'in 

Ronia ·S. E. Monsignor Siglsmol!ao Fellnski 
giA: ' Arcivescovo tfi ' Varàaiill ;·,~a ora di 
Tarso.' L'illustro prelato giuiìgetiìJ~.lh guella 
città ha scelto a sui\" dì!nWm méolleg1o po-
lacco. . ·... '.~:. . 

-.Ieri, ricorrendo. la.JQbl di Sant'An­
tonio di Padova, patrono del Portogallo, si 
celèbrarono solenni funzioni nella chiesa 
dei portoghesi, lledìcata a q nel Santo; 

Si sapeva che .alla messa solenne garellbe 
intervenuta la regina Pla coi principi suoi 
figli. 

s. M. giunse cof figli,, a. diooi.ore precise, 
accompagnata dal personale delle . due a m- . 
basciate portoghesi, dà ,dame d'onore e da 
ufficiali della Real Corte. . 

Alla porta della Chiesa l' 11ttenaev.ano e 
la ossequiarono il càrdinKle Di Pietro, de­
cano del Sacro Collegio ·ed il clero. 

S. M. ed i Prin~ipi presero i poijti di 
onore ad essi assegnati ed assistettero alla 
messa. 

- A quei giornali, cui. sa d'ostico lo 
ammetter~ che i « ulericali » siano rimasti 
vittoriosi- nelle elezioni amministrative di 
domenica, dedich'lti.\no Ili linee seguenti che 
sul medesimo argomento scrive la Oapitale 
di ieri: 

« Spogliate d'ogni fronda, le elezioni di 
ier l'· altro danno questo risultato; sopra 
34 nomi, ne riuscirono nove liberali; 'gli 
altri 25, o erano portati anche dai clericali, 
od erano esclusivamente clericali. 

« Di quei nove, il Baccelli sarebbe riu­
scito ultimo, RJDZa i voti dei coccapielle­
;;:isti: il Cairoli, il Nelli ed ii Rattazzi, 1100 
sarebbero entr~tti in Consiglio, se non fos­
sero stati compresi nella lista di Coccapieller. 

« Sarebbe da stolti quindi il dissimulare 
la vittoria dei clericali, la quale non è che 
la conseguenza (!?) del modo con cui si 
J.lretende dirigere il partito liberale in 
:Roma »>. • 

N a poli - Dodici . sindaci dei co-: 
m uni situati alla falde del Vesuvio sì reca: 
rono, ieri a Roma per presentare una pe­
tizione al ministero delle lioauze, perchè, 
tenendo conto dei danni che spesHissimo 
arreca alle uve il fumo del Vesuvio, voglia 
disgrav11re limitatamente l'imposta fon­
diaria. 

Sassari - Notizie da Sassari re­
cano che SIJno comparse in quella provincia 
le cavallette, le quali devutano le cam· 
pagne. 
Verona- Il tribunale militare nel 

processo per assassinio del sergente Tosiui 
e furto commesso i n suo danno - fatto 
che abbiamo a suo tempo narrato - am­
mise la compl~ta reità degli imputati e 
condannò quindi i soldati Barela e Deidda 
alla pena ili morte mediante fucilazione 
nella schiena previa degradazione. 

Non appena il presidente colonnello Tan­
credi-Saletta ·ebbe Ietta la sentenza, Barcia 
cou gli occhi stralùnati si rivolse io atto 
furibondo contro il Deidda che gli stava 
vicino nella gabbia tentando di percuo· 
tarlo. 

Contemporaneamente il Deidda che stava 
vicino alla finestra, tentava di gettarsi 
fuori di essa. 

Pronti furono sopra di loro i soldati e 
carabiniel'i che stavano di fianco alla gab· 
bia e presso le porte ed all'uno fu impe­
dito di percuotere il compagno ed all'altro 
di compiere il suicidio: 

Vennero poi tradotti in carcere sotto 
buona scorta. 

ESTEEO 
Austria-Ungheria 

Il governo di Vienna ha pnbblìcatò nn 
decreto ministeriale che ordina l'applic11· 
.zioua della nuova legge scolasticu, 

. oon.larìo di Bbbrow, governo di Waronoseh 
nella Russia eeutrale. · 

« I duo popolosi villaggi di Scoboda e 
di ButnrlinoWtika ~ono iosorti contro il 
1!1ro padrone eontn Rnturlin percbè rifiuta­
vasi alia pretes<l socit&listiche der suoi abi­
.tanti di dividere in comune le tel'l·~. La 
folla ammutinata invase il. paluzzo del 
conte ferendo,: ed llbOhc uccidendo pat cechi 
dei suoi impiegati e· servi, cacci11ndone gli 
altri. Il conto fuggi eolla ~oa fum glia a 
Wtlroncscb, da dovo fu spedit11 nna"pob· 
blicn pattuglia di poi i zia sul luogo 'd111 
disordine, ma questa, fa fulta prigi(loiera 
dtli tnmultunnti. Accorso quindi un btt:tta­
gliono di fanteria, ma anche questa forza 
risultò insufficiente di fronte ai numero dei 
lumultwwti ae•:resoiut<~ d11i contingeuti di 
tdtri villaggi insorti contro i foro signori. 
Il governatore dì Waronesch ha teltJgrafatu 
immediatamente al ministro dell' int,,ron 
conto Talstoi per averne istruzioni. Gli 
nltitni teleg1·amoii annunziano obo la ri­
volta va guadagnando terreno. 

Gernu1.nia 
Ha fatto seu~o che i giornali oonsarvn­

tori, tra i q unii la ufficiosa Post, occu­
pandosi tlella commemorazioì1e di Garibaldi 
io lngbilterm, ne paragonano i priucipii 
e J,, opere ai sediziosi Irlandr·si. I gior~ali 
<Jous~rvatori tedeschi, ancorohè protestanti 
vedono nella apoteosi di Garibaldi la esal­
tazione dei falsi prinoipii del radìcnlismo. 

Svizzera 
La poli7iill svizzera procedette sabato 

sera, scrivo il Journat de Genéve in 
una pensione di Ginevra, all'urresto' del 
Bignor Cb ... o della sna compagn1 ricer­
cati dal tribunale di Parigi por n'n furto 
d' obblignziooi che ammonta alla somm11.di 
600 mila franchi. 

Si è trovato nella camera dove quei due 
abitavano nna valigia che contenev11 i va" 
!ori invohiti. 

Ob ... viveva sotto un nome falso ed era 
da qualche tempo in Sv lzzera fanendo un 
viaggio dì piacere. 

DIA;L~IO SACRO 

Sabbato 16 Giu,qno 
S. Felice· e FortunLto mm. 

Effemeridi storiche del Friuli 
16 Giugno ·1350 - Il capilolo d'Aqui­

leja concude al vescovo di Oaorle di poter 
esercitar~ alcuno parti del suo ministero 
opiscovato nel .patriarcato.· 

Cosfl di Casa o Vai'ietà 
Elezioni amministrative. Mancando 

quest'anno h1 l1sta ·del Comitato elettoraltl 
cattolico, nn gruppo tli conservatori nien· 
t'altro riguardando che il ùenessoro eco no· 
mir.o o morale della città o del camuno 
eoeludeudo n1fatto ogni eoncetto politico 
banno pensato di proporre ngli elottori 
udinesi lu seguente lista di candidati n 
Consiglieri comunali pregantloci di rond,,rla 
pobblictl u mezzo del nostro gion111ie, 

Noi di grau ouore li compi:lcoiarnv non 
solo ma appùggiamo vivamente i nomi •lu 
éssi l>roposti ed oc<,itiamo tutti gli elettori 
a votaro compatti qnosta lista: 

Antonini dolt. Gio. Balta 
Baldissora dott. Valentino 
Canoianì Leonardo 
Casasola dott. Vincenzo 
Colloredo· oo. Giovanni 
Leitemburg dott. Francesco 

noli •.. Qlo. Batta 

.. ' tic~ li senz~ modi~cazlonl ed· il · terzò 'lo 
approvò 900 . nn· em!!<ldll!lléiJtn .di Bòbt· èbe 
lnv~è~ é~e al go.ver11cF', Il .veto,, IJ~UI . al · 
presldt'Dtl delle proviMie. R~A(liiiSO . l' ar­
tièolo ·quartò, a flivore de.l qUJIIe i'oe'arono 
l nazionali libemli, i seoe~sionistl ·e i li­
berali ilOnsenatori. G,ulio Andrea 

De Puppi co. Luigi 
De Ouéstiaux oav. Augusto 
Tami dott. Angelo 
Trento oo. Antonio 
Volpe cav. Antonio. 

La ferrovia Udine-Cividale. Leg­
giamo nell'Adriatico che la Società Ve­
notll per impt·csu o costruzioni pubbliche 
cb lodo ora al Governo che la cotleessìone 
tlell11 costruzione e dell'esercizio della linea 
ferroviarit:ì Udine-Oivitlale, le venga fatta 
giusta la leggo del 29 giugno 1873, ri­
chiamata dtllle llltre leggi del 19 luglio 
1879 o 6 giugno 1881, applicando, oioò, 
oltre alle altre disposizioni a favore del 
concessionario, anebe q nella essenzialissima 
del sussidio di lire 1,000 al chilometro 
pet 111 durata di 35 anni. 

Legato Alea1io. Un comunicato mnni. 
ci pale dice: 

. ~ Intorno al legato Alessio ebbe luogo 
nua interpellanza In Oonsìglio pur parte 
del sig. Novelli. La Giunta che aveva stu­
diato l' argomeuto, nel desi<lerio di 110ter 
etfettn"re quanto proponeva il Novelli, non 
si trovò in gmdo di :1ccettare le proposte 
d~l medesimo, percbò convinta cbe fossero 
inattuabili; otferse però di sospendere la 
votazione 'per sontire H parere di nn gìu­
rispurito estt·nnao· al Consiglio. Il eonsi· 
glie re No veli i non ba accolto la sospensiVn; 
volle invece cbe 111 sna propost11 fosse vo" 
lata, e il Consiglio la respinse. Egli e il 
consiglitJre avv. Bergbinz, cbe si era asso­
ciato al Novulli, diedero perciò le loro di­
missioni da consigliari. 

« La Giunla, ciò non ostante, chiese il 
ptlrere dell'avv. Maiisani, il quale, dopo 
lnngo studio, presentò il ano eiahomto, che, 
11 quant11 disse il Sindaco nell'ultima se­
duta, coòcorda collo opinioni e conclusioni 
espres&e dalla Giunta. 

< Il voto dell'avv. Malisani sarà oggi 
distribuito stampato ai signori Consiglieri. • 

Abbiamo sott'occhio il parere elaborato 
dall'avv. Malisani. l quesiti con~retati dalla 
Giunta tJrano ·i seguenti : 

« EsistoiJo titoli e fatti perchè il Oomu­
nale Consiglio possa chiedere con probalìi­
lità di effetto a! Ministero dell'interno che 
l'amministrazione del Legato Alessio, al_. 
mono nella parte rillottuute la pubblica 
beneficenza, sia tolta al Rov .m o Parroco 
delle Grazie e. afftdattl 111l!l Congregazione 
di Carità?» 

< Sì&rebbè il. caso di promuovere In di~ 
visiouu e sèptlra?.;one della sostanza del 
lfgato Alessio in modo che la parte desti­
nata alla pnbblic11 beneficenza sia staccat11 
d1111' altm destinata nl Santuario, e 111l' cf­
fotto cb e questa seconda possa venire in­
camorata dall'amministrazione del fo tdo 
pel Culto e qnindi venduta in osserv11nza 
alle leggi, o all'effetto ancora che possa 
in sogni lo 11 tale divisione cessare l' nf­
tlttanza di tutto il locale 1 • 

Il Chiarissimo liVV9CIItO esamin11 dili.;en­
lemente gli atti che si riferiscono al Legato 
Alessio dai . qolli risulta in modo chiaro 
quali fossero le nl!itile volontà del Cano. 
nico Alossio e le disposizioni dell'Autorità 
Governativa io ordine all'esecuzione delle 
medesime volontà e conclnde l'iferibilmente 
al primo quesito noo essere ·pro<mdibile 
oggidi per ano avviso, .e meno lincora, con 
probabilità dì suoce~so, l' ist\IDZII di Ecio­
glimento dell'nttuale aminìnistmzion~. 
· Simifmi1nte l'avv. Malisani rigmudo al 

secondo quesito, premesse alenne conside· 
razioni, osprimq parere che 11 chiedere la 
divisione del Lascito non abbia veste il 
Com nn~, il q n Lle, allo a tnt~ di cose pre­
sentaneo e v i gente lo Statuto 1880 cb e 
reg,•la i rapporti giuridici e amministrativi 
dolla fondazione Alessio, nl'n rappresenta 
l' Opern Pio. Quanto alla seconda parto del 
quesito, l'avv. Mnlitiani, supposto anche 
che la porzione del Lascito a scopo d i 
culto veniss~ appresa e venduta dalla Fi­
nuozu, per le circostanze particolari che 
rignt~rJano l' affilttiDZI\ del Comune col La· 
gato Alessio vede la cessazione di tulo nf­
llttan•ta di assai difficile conseguimento. 

(Una vittoria dei cattolici 
IN SENO ALLA COMMISSIONE DEJ, LANDTAG 

Un dis}>acoio della Stejani reca cb e la 
commissione sul disogno di legge politico­
ecolesiasticl\ ba approvato i p1 imi due 11r-

E' 'noto ebe l'àrtteolo qnarto pa~alizzà in 
gran parte Il benellcio oho la nùova, legge 
fornirebbe. Per esso Il governo vuoi essere:, 
armato del veto q aante volto creda eh e il , 
candidato non eonvengtl al posto per ragione'. 
civile e politica. Ognno vetle quale. arma· 
potonto bi riserva il governo. Il Centro non 
concederà m11i questo potere al governo e 
Il voto dato ieri dalla commissione del 
Landtng viene a dare plenammltò rllglone· 
11i cattolici. Vedremo Ol'a eom.e si condurrà 
il governo; ma' se qnosto si ostinasse nelle 
suo prjltensioni, oiò <1be dei resto non paro,, 
cor(erebbo P•'ricol•J eerto di vedersi re• · 
spiot11 dalla Oamern l' intera legge, perohè 
col Oeolro voterebbero i liberali nazionali 
ed una parte del conservatori. 

rrELFJGRAMMI 
.AJa 13 - Elezioni della Oaml!t'a, .&i­

eletti 17 liberali, 20 antiHbHali, l libe: 
rali perdettero due. seggi .ad Arabeim e 
Tiel, gnadagn11ti dai protestanti ortodoésl; 

Bukareat 14 ...:.. Il Senato e la Oamer'a ' 
banno no m i nato la Oommissiooe. per redi• 
gere il progetto di revisione della costitn• 
zioue daraute le vncanzo parlamentari. 

Budua 11 - Da rontè albaneàtll!i all'l:: 
.nnnzia cho le truppe tnrcbo. inçéodiàftlM 
molto case dì cast.rioLi; l'iosìtrreiliqoe eòn~ 
tinUt!rebbe. · · ' 

Pietroburgo 14 - Glers spedL una 
circolare ai rappresentanti russi all'eRtero 
incaricandoli in nome dell'imperatore, di 
ringraziare i sovrani, e i oapi di stato 
delle testimonianze di simpatia pbe dia· 
dsro allo czar inviando ambas.niatori spe­
ciali all' incoronar.ione; sogginoge , che Il 
popolo russo strettamente noito. al S()Vrabo 
si rallo~rò profondamente per le pròvo di 
stima· dnte al ano imperatore. Giers dichiara · 
inoltre. che (() czar considera le snd•letté 
testimonianze d'amicizia come oua nuova 
garnn·6111 per ta pace. 

Tiflla 14 - Dietro domanda di uazio· , 
oali russi fn proibito il transito alle merci, 
provenitlnif" ifall~ .India porohè molte l m- · 
portazioni inglesFsi facevano per '.questa 
via pregiodiealiM iLtesoro russo e· l' In· 
dnstrla nazion,aJJ,I'' 

Pietl'oburgo 14 - . L' imperatpre, ~.a 
concesso (Il grazia .ai. nihilisti condllnnati, 
a morte, commutando la loro pena noi.· la·· 
v ori forzati a vita; e diiiJinnendo hìrga•. • 
mente h1 pentl a quelli condannali ai lavori. 
forzati a perpetoità. 

Parigi 14 - Il dott .. Harmanu, oòmb 
nato com111issario generale nel· Tonkino,. ·' 
disporrà delle forzo di terra· e .di mare ed 
avrà alla sua dipendonza i commissar.Lr~~ 
sidenli nei pnuti di occupazione che .:da•, 
due obe erano. furono portali n sette, .: · 
· Verranno espulsi dt\l 'rookino tutti i fnn- , 
zionari annamiti. · · · 

Nei circoli governativi si dà per positivo 
eeRere quasi 11ssicnrato un prossimo !ICCO· 
modamento colla Cbiua e lo stabilimento: 
dol prot{1~torato francese sul 'ronkino. · 

B•rliDO 14 . ..,... La Norddezitsche cpar-'•: 
lando delle espos;zionì di bello artllta-. ' 
li a n a e spugnnol~, dice che l'arte. 8! .. iròfl\ . · 
i n u.na orri bilo decadenza in · 1taii11 t!'in, 
Spagna. ' · · 

VieDna 14 - Si ha da Klagenfìlrt; 1 

che Ieri nn incendio 1li&lrnsse, vento~~o :. ! 
case e duo cb lese nei villaggi . di Rossegg, · 
e di Kosantbal, producendo inol!re · Ull. , 
danno di più che 1~0,000 fiorini. Non. · 
bassi a deplorare alcuna vittima; .Il fuoJo 
venne appicc1to da. vari faociulli'Qhe si 
divertivano ad accendero Zolfanelli. · 

- TolegmftiUO. da Pragi\ cbo un fui~ 
mine caduto sulla scuola comunale di Pìl­
sen uccise q ùattro rag11zzi e ne tori tre; , 

Oarlo Moro gerente t"Bsponsabiltr. 

GIOV. BATT. DE F AOCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI PER 
EDIFIZII, muniti d'asta di t'erro e corda 
di rame relativa, con doratura a fuoco ap­
provata e garantita per 16 anni. Colloè& 
egli ·a sito sugli editizii, lavora ~ltresì ···io 
argentatore, doratur~, fusioni in motàlli. 

li toLto a pr~z~i mo~icisshqi,, 
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··-,:"C·\ , ·SPUllTO DI: .. li.ILISSl.. 
:~·:-;· ·., • •.... , ..... PP. ~TAI!I·ICWI' . . 

· ·l'A ~~ai qlie,eto''spinio 86ntto·l'"lip~rlo!ni~·nar,.;,eil, la de~ 
ltl:la .idi Jiie1'11i,· le eincC)pi',· gli ·avenimelltì,· ì l~targo, la rololia,· U 

. -niuol9, J, . .oo.truaioni dal .feg!lio e della milza, l dolori dì capo e di 
dtnti ·e~è. ,ee~ 19 & 'troppo. co.nos~iuta. La rip,ut~zione pitì: che aecol~e 
Aeltoks~irito· di. 'ineliooa, ronde all'atto mutilo il raccomandarne r tii(I~L''·' ;{· . 1· . · ,, , , , . l · · :. 1 -

La·. ri-~a grandi .. ima di. qUel!lo farmaco ha fatto oorgere una 
•ehiera di co~trafra~~ori, ~ .quaJi, s~tto iJ non~e ,{li spir(to di l'~(Jli8,.'ia 
dft Cal'tnalitcltii Sddl..tì~ ap!lcciano fali!ific-aziOiit ·che1 non ltanuo nulla 
a taro,.çop ·gdlJuino.·spirilo. di m•li .. a. · · 

Per entare pontr~Jf .. \oni riocçntraro ~· \I ,sigillo in •cerulàcca 
che chiude .Jiì .bol\tglìe, roc[li lo stemma., dei 0armqlìtalli. . · , : ' 

Il ~.erO 'e genUino spirito di in•li~aa dai' RH:.' PP .. CaJ"me~itanj 
Scalllio'•i vende,all'dlffioin annunzi liel Ciltadluo Italiano •l prezz~' di 

·L. 0,60· all,a ·bottiglia. ;e · · 

a~t.:b::.A..:L.L . .I ~ 
1E~P,Oi'làzlo!'ò 1d-_l 'premiato ·.balsamo Lu~ ~ o~llilupo 

: IDOOI!IP,IIr\lbll~ por, rAII1er·lc~, _Egl)lo' Turchia, 'In! i 

"' " · · '' ghillerra' ed Austrla"Ungheria 1 

; 1 >'(!~u.•-tii: ~rcl'lintp: Ca(lifu!(o di LM• · -Leop~ldo di Pa: 
.. _dQva, ~)rm.Q.\_ eh, ~f~p1a tnond1al~, es,tu·pa ,GALLI, occh1 · 
'·~J!Oi!fio:' ocl''fn.di,trh~h3uti ·Cut~nei ~~mia disturbo· o ·senza .. 
~\:falcio.'t~ll'e;· ttdòll~i·llndo il' ìned9si~-o con:yn· semplice pim-
; ~.ri(I1_Un4ht-< Bocoottnt con. 'etichetta· ro~t~tl L.' t ; con oti· 

·, cht!tta. g-iulla \ 1tW1 uw.nita ~ellu finn a U\ltografioa dell'in· 
,, -~èl_l~'o~~ e .~1~ :.modo~! u~aro il n'!'~li(vyo. 

, . :". h~·D<!(10s!'tO p~·''. U~liite o. Provincia T presso l'. UÌlicio U• 
' n1ùlzì' ddl ìCftradiri·o •Italiano. 

1 !, Coll'am'n~nto•dJ~~~TJÌ, M,ìd spedflct franco nel Regno 4RDqu .. 
) •. .'~~u 9 N~nl~\~.dcl pa~chl:pos~all.: 

~~~~~~~~~ 

l. ~G ~~:t o.-R E .. A JM fJH G A lfu 
·: '·' · " p~r l;)gnro_lib~·i; cit~·t~~·. cai·tono. ~~wuo-

t;' 

'" · spri{U,.; -3hiJlpioui· ·di :l ;qUftlaiasi · ~onQH!: 
appendot'c quad!'t• folog1·nfie •. ~~~~·· : 

· cot·rautl cee. Somnua ·sow-' 
elegamm. 

. ·:r· .. HAlta~ò'N 
.ClJOioPt::llrEiJONArU 
' rREMU,TO CON MRpAOLIE 

.U.LE F.SPOs'IZiOYJ U"NIVEI~SAt.l DlJ'lliQt 

1855·1~67 
Imllspen84bilt per affllarfl ( nt~toi ~ 

l'm· ott~nero un laglio fi. 
nii!Simo basta stendeJ'e un 
po' di pasta zoolite pe~·f•zio· 
nata sul- Jato in logtio del-
· p ~ppnn;cchio,.:e un po'.di. 
sr\'' .... ul làto in cuoio. Pne~ 
::;o 'ulq\iunte volto ìl rasoiò 

•ullegnll'si termini di ripas• 
sarlo sul cuoio. 
· Prezzo del cuoio Hamon 
perfe•ionàto L. L75 o 2.25. 
. • Paate aeolite· perfezionata 
centesimi 35 al peuo. · 

Dop .. tk pressa l'aftlclt &nD.UllJJ. 

ae1. Cltt~1{nf It~ P;41ne. , 

1000 fogli di· buoniod· 
ma carta. commerciale 
cnn intestazione, I,. 12. 

1000 sopracoperte èo­
lor cenerognolo con in• 
testazione, L. lO. 

, Spedire·collllllislion! ~ 

•l?orr&U. '1~'1 P&lroo •dllrt .. ' l .. , .. 
,. il .,. ,•. . 
AÒ~~l 

OFTALMICA MIRABILE ~ 
·R~~: PADRI DNL.IJA C~R'l'O~,d 
. DI OOLLliGNO ~ 

.f: .Rinv~got·i,eço mir~bilment~ 
M l& 'Vieta'; 11e'vn il tremore; ·to·· 
~ glie 'i1. d~Iori, intlammaziu~i, 

l
aranu.laaioni', ·m .. • .. eohie:' e ma­glie;·netta ,u. umori .denai, 
•a.l.P,, vitco•• iluuioni, ab\)• .. 
glidl'l, nilvole, cateratte, gOtta 
aerena, .cilpa•·eeo.·1 1. 

'<llìttollt• ... u .... .U'-...... 
.. "'~"l.~' ·~.Re,.,· ,. 
LOR~lyl QPRIHE 
Preo•o la• libreria del Patro• 

·'nato •i :U~umonò .OommiuiOni 
~r comiiù dorale d' 'òpl ~..Uil 
e ·proiào. 

TELA. 
ALL' ASTRif'MONTANO 

, \ si4.Pprlo'·• al~<J 

, Tela all' Arnlca 

~~l 
!llilra" ___.--- , Il 

l 
Per, la,pert'ett~ guarigio· 

no dei èaW,. vecchi i •1dw·i· 

f~r~zr.ò.·di· Cia~cuna ma c 
çbiìwtt.~ con fl~.Pl~ dhv~:J·i;' 
dhucosionì pof legnJ'O,np11 
scoli' di Val'io · Rl'osflc'I.M·, 

· l.mett.ti- della pelle, occhi d~, 
pf!r"nice, aspr.ez.:e dellt;t eu· 

~~fdj b.~~~ci~r11 .. ·1:n~-! piedi cau-~ 
/ •• .t o dalla traspirazione. 

l • ' 
1 
Cah>~~>''Jiel' eccellenz'a' pion·J 

: tamcnte il.dolm•e acuto pro­
·j dotto dai cnlli infìamma.ti •. 

' · Séhede doppie L. l •em·j anellini per nppe.ndero 
.sol .. ! .. i l'e· 5, 

l 
Ul:lico ti('p(•~ito per Udino u Provincia. pres~o .l' llf.· 

hJtn Annunzi tl~l gtò~rialo il' Ciitwli11o Jtalù!llo, Udine 
Vta fl·:•ghi !1<. 2):1. 

. -······- -·-··-----·---··---------· ~ 

· plicl cent. 60. . · · 
. J Aggiungendo eet\t. 2r. elP !m .. · 

l 
porto 1l ajletUse'ouo ofunque dalla. 1 

Amministrazione del glorn:1.le n l 
CiUJJillno Italiano, J 

~~bTEs~· 
.~ .. 

. , svariat~· ào~ofHiìtonto di 
1ioi•9N' legaturè: in· tela· in· 
gle,e, jn Jel .. ru~~· in pelle 
con laglio dorato, Orancle de­
posito presso la .libreria ~.1 
Patronato. Udine., . · r .- .. ·.·~ 

POLVERE ".nUHICA 
Per fabbricar& un buoo 

riDo di lallli!{l.ia . 1111000. 
mioo e garantito Jìi;ioo. 
Due di&tl!lti cbinùoi .he 

''riiRtciarooo oortiflìia&i c1t 
encomio. DoiSildHOO litri 
L. 4, l*';liO.Utri L. 9,1t. 
. . SI. "-\ÌtjlllJ'dkio annuaot ,dii _,_(lll>l'l>alé. 

Aftlu~oiOII..' ~w~"....,.... 
.;~UI,poc•bl~. 

VETHO Solubile 
n 'fiacon eent. 70 

Dirige~si Ìlll' ulllcio~aaiWIIIi 
del nostro .P,oraalti 

·CONI FUMANTI 
per profumare o· disinfet; 
taro .lo ••le. Si adoperdno 
bruciandone la>. sotnmità, 
S'pàndono un grade\'olissi· 
tno ed igienico pròfurnu 
atto a correggere l' arin 
\'ìziata. 

Un'elegante tcatoln col•·· 
tononte 24 coni I.. l. 

Aggiungendo con!. 50 , i 
spediscono dall' uftlciò un 

. nunzi del . CUraditto .l t o 
Ziano via Gorghi N. 28. 

-~~<.0 /......._ _ __.,~'\ 
BALSAMO 

DI G-ERUSALEMME 

(blesto bal:snmo s\ adopera con 
~fan vanla~glo nel,ht reumatalgie. 
Uaa Sola'frb:lonej'alflllt'du(fl sodo 

'::~··r~~tt11 'd~~~~~~~~~n~n t!~! m~,;: 
aUI.telliJO ll nsi('O, Ju Qllllh!ll?Ufl 

~~i:"rgn~c~~~~~~~~hc0~~~~~~~~~~: 
ee.rboQchl, cancrena blnncu, ed 

::o:~!?~~:,~~~:~e~~ 1~\~~~·f:~:~~· 
camblandqle mattino. e sera. 

Ogni {lacconoino .L·. l. 
Deposito in Udine all'uf·. 

llcio amilulzi del Cillaài11~ 
IIGIII.t.o. · · 

CoJJiaumento 4150 cm~t.ll 1_pe.. 
~ ••• p..,.. »••t•le. 

~--./: 
Jiiiiiiìfj>mll)!i-.w'iiiii·- . :;p;a; 

l Pastiglie pei ruma1on · 
Qnosto pastiglie " rac· · 

. comandano ai ·sigonori fu~ 
matol'i c Elpecialmante u 
coloro che por q.ualcho. pie· 
coln indigestione o .. ma1at·_ , ,. 
tie speciali bil.n.U:o 1 1' alito· il ' 1' 

gi'ttVO staò.dci·xn cotnpagnw ·. ' 
La acntola L. l l 

AggiungendO cc~t .. 50.~; 
spediscono dall'ufficio-an·. 

1 

nunzi del Cittadino Ita- . 1· 
. Ziano via Gorghi 28, Udinil. 

1 

Tip. P11trona.to-Vdil!e 1888 • 

. . .;-, ......... . 

G!:TìMJJRI-nìOOMM:i~-~ 
. . ~re~so l'lJlllbip ~oitìinzì,~· ••... ·· · 
,del Clllàdino .ltalitmo Via Gor'. · .. 

ghi N: 28 tid!iiii, ~i assumòno coJiinii~- · 
sioni per timb~i di g~mma, ~i 1ségu~_llti

1 prez,zi':· ~ .. 
Th:bri nuto~~tlcl tllll";'lill,~. ~ :.:~~~~~~~· ~::~g . .. ". 

• tll Ciondolo dl· dlv4lrB1 stsfèml ' ,. 0,00 : '~ 

: : :~:::~li ::~ri: : ~:~; ~ 
·a·lapls .r;.oo ~~ 

a. JapJs e 1>enna • 7.0fJ ~~ 

l prezzi qui s0pra .indicati, s' in.t~ndono per_ tiljl~ri. com· •' 
-pleti; cio~ !l.on\py~salf\ pla~cllè'tla ~~ gomn!a," la' sca'.' ·, 

toletta' e!l'ùn:lla9qìioino,.d' ilwhio.s!ro, .. Si for• 
Diticono.pure 'til!lbrÌ a' dati\ yariabi!e. 

·,Indispensabile· al ·viaggiatori 

l ~~modissi~i
1, '*~~''tlqmi~ 41' a:ftai.Ji, ,_çom..',DJ:.~*iii'l\llt~ l 

c: o, .nec:eua.rd :De'r., tutti gli uf.lic1, st~b~lipunt1 
, oduatrfali,, eqc. eco. . . , . 

'/ 

.~-· 
Compera1e la. penna premiri.ta B~int:re e :Blanckertz. Da­

sta immerger
1
ln pel' uu' istante nell'acqua per. ottanDrlJ,e una 

bella scl'itturn di colo1· viole:tto, aome il mighol' 10chiogtro 
titi\issima per viaggi'àWi ·e: u.Ìmiìli'dì ~fl'ari.' Alià ,lli)~tli'a 

va unitO' un rnscbiato\ò ili metàflo. · · · · · · · 
Trovasl lu vò'nrlit~' ali''ùfficlil' alini\il:li del Citlaàiii.O' Iiò.'·" 

~ .... a cEiutéslini 40'1' una. . ·-,---070':'---·-. _J,i 

DJWJCATo A SuA 1\J.u;;s•r.\ r • .t H.~t;<HN,\ n'h'ALIA 

1 ~~l'~~P.~~~q. 1~, ~~OT~D.9~~~ l~rio~~~11i1:_r~e. ,. :, r.·'· 
I"O~l<i1'r.Olql Bl<~VE'r'rATO 

< \, -,, ·i i :~~'t:·L.,'L:~J .; : , 
· H.l'&. Oortl d' .l~·~II.1• .-• -ti 1 :H•,.·tug .. Ho 

. . . ,;.J~Eii!I')-."!0.. ,i; '· 

alle. E~pnslziQ".i-l"a~ktri~)l: di Milano.'.·. ,. 
. Queeto llouqi(C( ~ode 

più 11lta llt'isto~t·a~_i.!\ :e .. 
altra preparazzoaò di 
ltllll\P,9, Il' sud frtignùl~a • 
w$oll!tto. · ·. ·· · · • 
.. ;,;.' Flacone L. 2~.50' e' 

'e11~ presso l' Ut!icio .annuuzi del, (Jitl(lilÌ1l9 

ìiOiiii 

POLVE~E 
PER FARE li•; 
BEMPLlOB 

Con :p o c~ ape: 
sa e eon gran<le. 
facilità chinn; 
que JÌ!l. prepa·' 

un buoJJ. 
me_:, 

. q ne sta 
re. Dose· 

L. l; 
Id 
litri 

Si vende all' Uffloio annunzi dal Cittadino Italiano 
Ooll'aume~to dt 60 cente&lllli si ape(lisce col Ret·v!J:Io iloi paoehi p~ntalf. 


